
 

PROTEZIONE CIVILE 

PARACADUTISTI BRESCIA 

un impegno  poco conosciuto, ma tanto significativo 
 
 
 

Facendo una ricerca riferita alla mia attività lavorativa ho trovato il ritaglio del  
Giornale di Brescia del 7 febbraio 1962 relativo ad una consulta dei segretari 
provinciali della CISL bresciana. Ho capovolto la pagina e sul retro è apparsa 
una sorpresa…! C’era un articolo dal titolo “attività paracadutistica” che dava 
notizia  della disponibilità dei paracadutisti congedati dal servizio di leva, ad 
operare in quella che oggi chiamiamo “protezione civile. Non ne conoscevo 
l’esistenza. 
 
Ma un’altra sorpresa l’ho avuta quando a fianco dell’ingresso dell’autorimessa 
sita in Via Lupi di Toscana, vidi la sede dei “ PARACADUTISTI PROTEZIONE 
CIVILE “ con il logo che al paracadute aggiunge la leonessa rampante. 
 

 
 
Durante il viaggio a Livorno nell’ottobre 2008 in occasione dell’Anniversario 
della Battaglia di El Alamein fu Leonardo Urbano, che da oltre trent’anni è 
socio, l’unico mio compagno di viaggio che mi “prese in carico”.  Fu il primo 
della nostra Sezione (ottobre 2007) ad essere andato ad El Alamein ed a far 
sventolare il Labaro della Sezione sulla linea del fronte, nonché ad aver 
partecipato alla fiaccolata commemorativa (circa 70 km.) dal Passo del 
Cammello al Sacrario dei Caduti Italiani. 
 
E’ pertanto a lui che mi sono rivolto per avere notizie del divenire 
dell’Associazione Paracadutisti impegnati generosamente nelle azioni di 
volontariato.   
Mi ha raccontato che l’ambizioso progetto, accennato dal Giornale di Brescia, 
non fu realizzato.  
Il nucleo si ricostituì dotandosi il 2 aprile 1999 di uno Statuto. 
Oggi, sotto la guida del Presidente Fabrizio Tonelli, opera concretamente per: 
- la tutela e valorizzazione del territorio, della natura e dell’ambiente, con 
particolare   riferimento alle attività della protezione civile  
- la valorizzazione delle cose di interesse artistico e storico. 



 
La protezione civile ANPd’I con i suoi iscritti è strutturata sul piano nazionale  
in nuclei (in provincia di Brescia, oltre a quello provinciale è particolarmente 
attivo quello di Calcinato). Ha sempre contribuito alle operazione di protezione 
civile in occasione di calamità nazionali. Apprezzata è stata la partecipazione di 
soccorso ai terremotati d’Abruzzo. 
 
 
 
Particolarmente impegnativo  è il monitoraggio dei fiumi e dei laghi (quella del 
fiume Chiese è annuale), il supporto alle unità cinofile per emergenza di ricerca 
persone in zone impervie in  terreno coperto da boschi.  
 
 
0ltre alle attività che di volta in volta possono essere richieste dalle autorità 
provinciali, mette a disposizione della collettività le capacità tipiche dei 
paracadutisti che hanno prestato servizio nella “Folgore-Nembo. 
 
 
   Il presidente onorario della sezione di Brescia  
            Gino Compagnoni                                            
         
     

 
 



   
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
Da sinistra, con un gruppo di amici della protezione civile.  
Il quarto accosciato è il Caporale della Folgore Ermanno Testa ripreso in 
occasione di un incontro a lui dedicato dall’Amministrazione Comunale.  
Il primo in piedi da sinistra con la bandiera il paracadutista della Folgore è 
Leonardo Urbano. 
 
 
 
 
 
 
Tra soci del nucleo, è doveroso segnalare il Caporale paracadutista Ermanno 
Testa decorato al valore della Croce d’argento al Merito dell’Esercito la cui 
motivazione, che riproduciamo integralmente,  non necessita di commenti.  
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